
ECONOMIA E LAVORO 

Uno sciopero-lotteria? 
Sembra trovare sponsor 
l'idea nata per gioco 
ai cancelli dell'Alfa 
M MILANO Ci sarà davvero 
una lotteria all'Alfa Lancia di 
Arese per attribuire un premio 
fra i lavoratori che aderiscono 
allo sciopero dei sabati? L t 
dea lanciata per scherzo da 
vanti ai falò accesi sabato 
scorso ai cancelli dello stabili
mento sembra correre pia di 
quanto si sperasse II delegato 
che I ha lanciala, quel Clappa 
della Flom che tulli gli ascoi-
talon di una radio locale mila* 
nese, Radio popolare cono
scono come un vero e propno 
radiocronista delle lotte ali Al
la non sperava (orse che la 
sua proposta rilanciata in tv 
avrebbe scatenato tanta curio
siti e l'ampiezza stessa data 
alla notizia da alcuni quotidia
ni ha latto si che la ironica 
provocazione sia diventata 
popolare In labbrtca da richie
dere ora decisioni serie 

Le notizie rilanciate anche 
ieri da alcune agenzie di 
slampa dicono che ci sareb
bero g l i degli sponsor che 
avrebbero olterlo 11 primo pre
mio della lotteria un'auto ed. 
e tacile capire c o m e una casa 
concorrente della Fiat possa 
volersi conquistare in questo 
modo della tacile pubblicità e 
che altre aziende avrebbero 
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messo a disposizione altri prò 
dotti da mettere in palio 

La notizia degli sponsor vie
ne smentita -In consiglio di 
fabbrica tino alla (ine del tur
no di lavoro • dice Marco Mar-
ras coordinatore della Rom -
non ne sapevamo niente e mi 
pare difficile che se ci tosse 
stata una proposta di questo 
genere non ne tosse corsa vo
ce- Sul « h e fare-, invece di 
un Idea che (al di l i della vo
lontà iniziale) ha preso gam
be, in consiglio di fabbrica si 
discute anche se non è la 
preoccupazione più grossa 
Domani, giovedì, il consiglio 
di fabbrica viene ricevuto da 
Cosslga per consegnare la pe
tizione sui diritti negati con 
più di seimila firme Fiom Firn 
e Uilm di Milano consegne
ranno al presidente della Re
pubblica anche un dossier 
Per I sabati non è ancora In vi
sta una trattativa 

Per tornare al concorso si 
fanno più ipotesi mantenere 
tutto a livello dello scherzo 
magari dando un premio sim
bolico iSe vogliamo fare sul 
serto - dice Marras - allora, 
senza premiare chi sciopera, 
premiamo piuttosto chi si 
iscrive al sindacato» 

Imbarazzi e reticenze nella Lettera agli azionisti. E un attacco al Pei 

Agnelli trucca: accuse infondate 
Una disinvolta menzogna sulle attività antisinda-
cali della Fiat «È stata dimostrata l'infondatezza 
dei rilievi sollevati dal Pei», otto righe per liquidare 
il caso Ghidella, scontato compiacimento per i ri
sultati conseguiti nell'88 e nessun accenno all'im
pegnativa scadenza comunitaria del 1992 Imba
razzo e reticenza caratterizzano la «Lettera agli 
azionisti» di Agnelli diffusa ieri 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELI COSTA 

H TORINO Gianni Agnelli 
ama essere sbrigativo Ma 
questa volta lo è stato troppo 
'Per ad che riguarda le reta 
ztont industriali - scrive nel 
1 annuale «Lettera agli azioni
sti» diffusa ten - il clima di col
laborazione instaurato da al
cuni anni non è stato turbato 
da una campagna esterna pro
mossa contro l Azienda dal 
Partito comunista e diretta a 
mettere m discussione la sua 
correttezza in questo campo È 
stata dimostrata I infondatezza 
dei rilievi sollevati e, dopo una 
accurata indagine disposta dal 
ministro del Lavoro, è stata ri
conosciuta I assenza di ogni 
strategia antismdacale da parte 
della Fiat-

Si noti l'abilita con cui e co
struita la menzogna Ad au< 
toassolversl dal! accusa di vio
lazione dei diritti sindacali è 
stata unicamente la Fiat II mi
nistro Formica ha detto esatta
mente il contrano che vari ca
si esaminati dagli Ispettori del 
lavoro appaiono fondati Ma 
del ministro si cita solo I opi
nione che non esisterebbe 
una strategia antisindacale 
complessiva, accostandola 
equivocamente alle afferma
zioni dell azienda sulla prò 
pria innocenza 

E non e il solo punto imba
razzante su cui Agnelli ha ta
gliato corto Ha liquidato una 
seconda volta Ghidella, dedi
candogli appena otto nghe 

•L mg Vittorio Ghidella, dopo 
anni di collaborazione, ha la
sciato la Fiat per divergenze in 
ordme al ruolo della Fiat Auto 
nel! ambito del gruppo La Fiat 
e una holding industriale e la 
direzione di tutte le attività del 
gruppo deve rimanere nella 
holding stessa-

Scontato il compiacimento 
per i brillanti risultati conse
guiti dalla Fiat lo scorso anno 
e dovuti come lo stesso 
Agnelli ammette, ad un anda
mento dei mercati più favore
vole di quanto si prevedesse 
alta fine dell 87 II consuntivo 
88 approvato ieri dal consi

glio d amministrazione chiude 
con 44 450 miliardi di fattura
to, il 156% in più rispetto al 
38 435 miliardi del! 87, con un 
utile operativo tordo che sale 
da 3 104 a 3 820 miliardi (23% 
in più) e con un uttenore in
cremento dell autofinanzia
mento da 4 674 a 5 290 miliar 
di (LI 13,2% in più) 

È questo ingente autofinan
ziamento che ha consentito 
alla Fiat di accrescere I attivo 
finanziano dai 180 miliardi 
dell 87 (quando aveva sop
portato I onere dell acquisto 
dell'Alfa Romeo) a ben 2 050 

miliardi, di evidenziare una li
quidità di 1150 miliardi dopo 
aver spesato gli invstimenti e 
pagato t dividendi La Fiat fa 
pure notare che il rapporto tra 
utile operativo e fatturato è sa
lito dall 8 1 ali 8 6% (in pole
mica indiretta con I Olivetti, 
dove questo indice è del 
4 3%) I dipendenti risultano 
cresciuti di sole ottomila unità, 
malgrado 14mila assunzioni 
Restano ancora 2 600 cassin
tegrati che la Rat si augura di 
poter riassorbire entro T primi 
mesi del corrente anno, se si 
consoliderà I aumento dei vo
lumi di produzione L'utile 
netto civilistico (quello che 
determina i dividendi) do
vrebbe attestarsi attorno a 
1000 miliardi (il 25% In più) e 
1 utile netto consolidato attor
no ai 3 000 miliardi 

Durerà tutta questa manna? 
Agnelli, che solitamente ama 
fare previsioni lungimiranti, ie-
n è stato estremamente reti
cente SI e limitato a dire qual
che parola di circostanza sul-
I impegno con cut la Fiat af
fronta il 1989 Non ha detto 
nulla sul 1992, l'anno in cui 
cadranno le barriere comuni-
tane e le case automobilisti

che giapponesi ed americane 
potranno invadere il mercato 
italiano Eppure, dalle cifre 
fomite ieri nsulta quanto la 
Fiat sia esposta e fragile su 
questo versante 

Ai 44 450 miliardi di fattura
to Fiat, la Fiat-Auto ha contri
buito con ben 25 267 miliardi, 
vale a dire il 56,8 per cento Se 
poi si sommano gli altri settori 
veicolatici e quelli che produ
cono prevalentemente per 
I auto (veicoli industriali, trat
tori prodotti metallurgici, 
componenti veicolistici) si ar-
nva al 90,8% del fatturato, con 
buona pace di chi teonzza la 
•diversificazione» delta Fiat E 
dei 2 229 000 auto che la Fiat 
ha venduto l'anno scorso, ben 
il 58,7% risultano piazzate in 
Italia, il 27.9% In Europa e solo 
il 13,4% nel resto del mondo 

per la cronaca, il consiglio 
di amministrazione Fiat ha 
cooptato ieri Ulrich Weise in 
rappresentanza della Deut
sche Bank (che ha sostituito i 
libici nell'azionario) ed Antoi-
ne Riboud, rappresentante del 
gruppo Gervate Danone (che 
possiede il 20% della lfil Parte
cipazioni, finanziaria delta fa
miglia Agnelli) 

Comune 
HPSÌ: 
denunce 
giuste 
• TORINO «L'arroganza di 
Romiti ha portalo alla Fiat so
lo danni e mirate non onore
voli» lo ha detto I assessore 
socialista al lavoro, Mollo, nel 
corso del dibattito sulle inizia
tive aniisindacall della Fiat 
che si e svolto al consiglio co
munale, ed è stato causa di 
nuove contrapposizioni nel 
pentapartito Illustrando l'in
terpellanza presentata da Pel, 
Sinistra indipendente, Usta 
verde e Op, il consigliere co
munista Alberto Conte aveva 
sottolineato che -la dignità e 
l'onore di ciascun lavoratore 
sono beni indivisibili che Iurta 
la società civile deve difende
re contro ogni arroganza e 
prevaricazione* 

Sulla stessa lunghezza d'on
da si e collocata la relazione 
dell'assessore Mollo, secondo 
il quale -la Fidi esce malcon

cia sul plano dell'Immagine» 
perché -la denuncia del Pel 
era precisa e un ministro della 
Repubblica non era mal stato 
tanto deciso» L amministra
zione civica dovrA agire per 
I afférmazione di •relazioni in
dustriali garantiste» nell'azien
da dell'auto e per 'la defini
zione di un rapporto chiaro e 
corretto tra citta e potere eco
nomico» 

Per realizzare questi obietti
vi e in particolare «la dilesa 
dei lavoratori nei loro diritti « 
nelle condizioni di lavoro», 
I assessore ha chiesto «.l'aiuto 
del Pel, con la responsabilità 
che questo partito n dimo
strare di fronte alle grandi 
questioni e specialmente di 
fronte al problemi reali dei la
voratori e della collettMU». 
Ha sollecitato anche l'aiuto 
della maggioranza di penta- -
partito, che pero si « drvti» j 
sulle proposte di ordine del 
giorno Mentre il vicecapo
gruppo de Oaiotti ha insistito „ 
sulla •centralità dell'uomo an-» 
che in fabbrica», per repubbll- * 
cani e liberali gii argomenti* 
del Pei non sarebbero condivi
sibili Ieri sera I capigruppo di t 
tutti i partiti si tono miniti per 1 
definire il lesto di un docu
mento comune, * 
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$m MILANO Mercato molto contrasta
to, meglio nella seconda parte II Mlb 
partilo con una perdita iniziale dello 
0,9* alle 13 l'aveva gii annullata (Mlb 
finale Invariato) Ancora deboli le Fiat 
(-0,5*), in lieve ripresa nel dopo-llstlno 
I titoli maggiori segnano in prevalenza 
cali Mc-Medlson ^1,10», Cir -1,24*, Pi 
fellone -1,26* Più resistenti le Generali 
(+0,09*) C'è stato un braccio di ferro 
Ira speculatori decisi anche ieri a realiz
zare |« plusvalenze fin qui acquisite e al-

Le grandi vanno giù CONVERTIBILI 

cunl grandi gruppi che hanno cercato di 
contrastare la tendenza (Cardini e De Be
nedetti) Se Montedison perde, l'Agrico
l i aumenta del 2,28% e cosi Olivetti 
(+0,7%) contro le Clr in flessione Si ri
prendono le Snia ( + 1 , 4 * ) ma cedono le 
Ili ( 1 , 9 » ) Il mercato, almeno per quanto 
riguarda certi prezzi di titoli guida segnati 
dòpo le chiusure, sembra però orientato 
alla ripresa Finita la sindrome da tassa
zione dei "capital gain» « c'entra davvero 
0 si tratta, della consueta correzione spe

culativa d o p o la forte ascesa dei prezzi 
dei giorni scorsi? Il pretesto è buono, 
Con questa lassa sui guadagni di capitale 
la speculazione con relativa clientela po
trebbe sborsare al fisco qualche migliaia 
di miliardi l'anno Dio ne scampi Fra I 
titoli minori da segnalare II Merloni a lun
g o richiesto e salito del A , 3 * . Ancora pe
santi le Auschem ( - 4 , 6 5 * ) Interbanca 
privilegiata si impenna .del 7 , 8 8 * L'an
nuncio del prossimo aumento <" capitale 
ha rimesso In circolo anche le Bna di 
Autetta, \ i 0#?C, 
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OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
P1NINFARINA R 
PININFARINA 

RODRIGUEZ 
SAFILO R 
SAHLQ 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
VVORTHINGTON 

9 1 2 0 

• 199 

V M 

« 10960 

2 9 6 0 

19 990 

9 9 0 0 
0 106 

9 160 

2 879 
2 0 440 

12 900 
10130 

1294 
3 0 4 0 
3 0 8 0 
3 6 2 8 
9 010 
9 660 
4 740 
9 460 
6 860 
4 001 
9 800 
8 950 

10 100 
7 400 
7 050 
2 731 
2 750 
4 650 
4 610 
2 799 
2 695 
1251 
1 0 8 5 
6 738 

498 000 
440 
600 

28 400 
1 BEO 

092 
0.00 

- 0 , 2 7 

- 0 9 9 
* 1 4 * 

0 20 

- 0 9 0 
- 0 86 

1 11 

0 9 9 

0 20 
0 0 1 
0 0 0 
4 44 
0 13 
0 66 
4 32 

- 0 99 
- 4 09 

0 0 0 
0 8 9 
0 84 
0 1 3 

- 0 7 1 
- 0 6 0 

- 1 86 
- 0 67 
- 1 1 2 

0 77 
2 92 
0 4 3 
0 24 

- 1 13 
0 37 
0 0 0 

- 0 37 
- 0 18 
- 0 20 
- 2 22 
- 3 23 
- O l i 

8 66 

M I N E R A R I ! M f T A L L U R Q I C H I 
CANT MET IT 
OALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

4 840 
314 5 
1 176 
8 910 
9 180 
5 140 

12 290 

- 0 19 
0 60 

- 0 42 
- 1 11 
- 1 17 

0 99 
2 16 

T E M I L I 
BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
EUOLONA 
FISAC 
FISAC fl NC 
LINIFICIO 
LINIF ft NÉ 
ROTONDI 
MARZÓTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOttÓ R 
OLCESE 
SIM 
STÉFANEL 
ZUCCHI 

10 990 
4 660 
6 390 
1976 
3 446 
4 545 
4 680 
1905 
1 701 

23 990 
6 750 
8 201 
6 700 
2 990 
4 400 
7 164 
7 135 

0 37 
3 66 

- 0 09 
0 82 

- 1 6 4 

ò^i 
- 0 21 
- 4 03 

0 35 
0 00 

- 0 52 
2 99 

- 0 74 
- 0 4 3 

0 0 0 
- 2 00 

0 07 
D IVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CIGAH0TEL5 
CIOA R NC 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 

6 925 
2 405 
4 461 
17 *5 
7 220 

11 500 
11 eoo 

- 1 2 3 
0 17 
0 47 
0 68 

- 0 41 
0 0 0 
0 87 
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WI^TtfWlBVWWi w.\t-yft\ iv*g. 

1882» IW.3B 
I I 1 W ' -

1TT1-
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MEPiol8Uifms> IOlT~ 
HtPIM IUÌ1BÌircVl«l~ 

18» M 18881 
I I » l l . i » 

USI Hei i ioKwwiwni r 
proiprcTr 

l i i . u i m i 
•8 io 9TTO 

msTiw " 
. 87 30 89 00 

14180 14118 

MiBIM.ITAl.eEWTTT^' 
1418 t i 88 

174 i» 118 88 

MtBBUTALMMCU». 
MEBI8»llWirRI5P7t. 
MIBUMMARTonacVIH 
M8B«JlMnAWMeU7» 

Miniai w ai t m HI 

W W M«8 
14718 147 78 
m i m » 

»7,l» 117 88 

MEUHIl BA8AUB1I5 71. 
M8WOÌ 8AWM 8 * 

MEOIOB SIP 1B CV 7 » 
MEPMJB SIP B1CV I X 

I H 

1388 14 88 
I I 8 I I 18 88 

H 8 8 « 4 8 
18188 18188 

MEBIOB umeencT7ft~ 
Miniai vrwev 7 su1 

MHtLllMW/IITvTir 
MONrensiLMMiTAta'i 
OLCtM 18/14 CvT i r 

88 88 88 88 
"11188 »1B8 

H z 8 

OLIVeTTI 9 4 W 8 3 7 8 » 
OKRI MIA 17/13 CV 81. 
8S8l88NBIV»tcV»K 

14 8» 
781» 

98 ZO 
•9T38 

-7TB8 

«BUCINA M/M 01W 

wwtu 81/ai eftmr 

181» 17 88 
417.88 418 88 

141.48 188.88 

HI«LLl»8cV9"7Sir 
RIMASt8NTE8»et/8Hl 
5A88A17/87 CAI 8BK 

118 1» H888 
IBI 88 181 18 

SELM uiuernr 
I H 8 » 11363 
8888 

SmAWniB/lTtVTL 
SA5» 88/88 CvTHi~ 
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s i n 83/88 STA a wn 
fflirctwicmscv 14* 
ZUCtltl 86/83 CVTO~ 

TER20 MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

«ai a spimnr-CAHNICA" 
pw MA ' 

1 un/1 un 

1190/1~90Ì 

ESPB55SO I 1 11 
8CALOMMAHUA micc 

1.100)1 10! 
• " W r 73 B60;J3U9oP 

I W -«08)231 80Ì 

i ros"qM il wtitiPtRU mtmnaiixi 
S f r 
VILLA PISTE ' 

07T9Ì 

LAHNH.A UIH rAU 
CAIINILA CTTiir-
CAIfflA HISP PARMA 

msiéia 
i «uu/1 fsn 

OBBUOAZIONI 
Turno 
MEDIO-FIOIIOPT 1 3 » 

AZ. AUT F S. 83 90 INO 
A Z . A U T F S . l l t O Z ' I N D 
AZ AUT PS. 14 13 INO 
AZ.AUT PS. 11-11 INO 
AZ AUT F 8. 85 96 2'INO 
AZ AUT F S . S S 4 0 1 - I N D 
IMI 62 12 2B2 1 6 » 
IMI 13 13 3R2 1 5 » 
CREDIOP030.D35 6 » 
CREOBP AUTO 7 1 1 * 
ENEL 12 1 1 
ENEL 63-10 1-
ENEL 13 90 2-
SNEL 84-1J 
ENEL 14-13 2' 
ENEI 1 4 1 2 3-
ENa as • • v 
ENEL a i 01 INO 
NI - SIOER 6 ! 11IND 
HI - STET I O » EH 

Mtl 

— 102 SS 
10211 
103 PO 

1 0 2 1 1 
10010 
100 6 1 
192 60 
114 20 

• 7 I P 
10 i o 

— 1 0 3 1 1 
102.45 
1 0 4 7 0 

104 21 
1P6 71 
1P3 11 
10125 
• 9 1 B 
• • Z i 

me 

— 1 0 2 1 1 
102 60 
102 90 

102 71 
10090 
100 66 
192 60 
184 20~ 
87 60 
1 0 1 0 

— 102 90 
102 35 
104 7 1 
104 21 
1Ò6 40 
102.2» 
10160 

19 «0 
• 1 , 2 1 

I CAMBI 

MARCO «DESCO 
MANC0 MANCHI"1 

FIORINO OLANDESE 
FBANCÒlELOA 
STIALINAINOLÉSI " 
•.«RUNA IRLANDÉSE 
CORONA DANÉSI 
6RACMA GRECA 
ECU 
6ÒLLA»66«NA6Ét« " 
V E N t l A M o N t U 
M A N C Ò SVIZZERO 
SCÉLLIFiO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESI""' 
CORONA SVEDESI 
MARCO FINLANDESE 
ÉscuBó URTÒGMESI 
• t u r A SIASNOLA 
DOLLARO AUSTRÀC 

tari 
ISMll 
Mi 99 " 
au i l 
649 oè" 

34 99 
H74,ér' 
• l i .SS " 

.BBifO " 
1 6 3 " 

IBM et 
1127 72 

lótUl 
è94 8Ó 
104 14 
201 67 
214 57 
919 36 

99SS 
. 1 7 6 * 

1176 35 

Frac 

732,676 
1 ilio* 

671 949 
94 997 

l392,*è 
19W91 

146 M 6 

iWM 
1 , 3 l 6 Ì 5 

10561 
* 6 4 39 
104 210 
202 27 
218 29 
317 13 

8 847 

— 1183 875 

ORO E MONETE 
ÓtWifO 

O R O P I N Ò ^ GAI 

ARGENTO IPÉR KÒ) 
STERLINA VC 
éYÈhUNA N fi jA H\ 
STERLINA N C (P 731 
KRUGERRANO 
60 ftSOS MESSICANI 
20 DOLLÀhl òfto 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO 6ÉLGA 
MARENGO FRANCESE 

' 

17 760 
2 7 1 9 0 0 
1ÌB0Ò0 
131 0OÓ 
i j iaooo 
649006 
* S « 6 M 
6Ò0Ò0Ò 
106 000 
104 000 
100 000 
102 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
RCA SUBALP 
RCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO AGR éRESCIÀNC 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATES6 
P 9ERGAMÒ 
P COMM INb 
1» CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGfl 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PROV NAPOLI 
8 TIBURTINA1 

B PERUGIA 
BIEFFE 
PR LOMBARDA 
PN LÒMBAR P 
CIBIEMMÉ 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCE RR 
FRETTE 
ITAL INCEND 
VALTGLUN 
CÒP NOV AWk" 
BOQNANCO 
2ER0WATT 

Quotai!»)* 
2 7ÓO 
4 7 8 0 

' 1ÒÓ750 
12 160 

3 700 
8 0 0 0 

18 400 
6 osò 

15 300 
17 201 
16 900 
43 100 

8 500 
96 000 
12 400 
12 400 
16 800 
10 270 
10 600 
15 500 
10 650 
6 200 
5 305 
1 100 
7 905 
3 240 
3 160 
2 260 
6 400 

30 550 
8 800 

36 000 
19 650 

8 405 
217 000 

1 100 

TITOLI DI STATO 
taEtifsiiiaiJHijia'aiBiM 
FONDI D'INVESTIMENTO 

" rT/UMUI 

cn5T98iNrr 
m i stai INO 
HLOIMIBILÈ i m n z i r 

12 l'Unità 
Mercoledì 
25 gennaio 1989 

http://ehi.eawmcvio.it
file://�/USCHfMAN

